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Consiglio Regionale della Puglia

___________________
Il  Consigliere
INTERROGAZIONE URGENTE
ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia

SITUAZIONE GRUPPO GAS NATURAL 
NUOVO RISCHIO OCCUPAZIONE IN PUGLIA
Premesso che:
· il Gruppo spagnolo Gas Natural è presente dal 2002 in Italia, dove esercita attività di distribuzione e vendita di gas naturale ed elettricità, che ha sede direzionale in provincia di Bari, ad Acquaviva delle Fonti; 
· in Puglia è presente anche nei Comuni di Santeramo in Colle, Altamura, Cassano delle Murge, Alberobello, Sammichele di Bari, Casamassima e Bitetto, ed occupa circa 270 addetti ai quali si aggiungono gli operatori dell’indotto (manutentori e contrattisti in genere), per un totale di circa 400 lavoratori;
· attualmente l’Azienda eroga servizi ad oltre 450mila clienti residenziali tra famiglie e piccole imprese, oltre a svolgere in concessione la rete di distribuzione del gas in molte regioni del sud (Campania, Molise, Basilicata, oltre alla Puglia); 
· da alcune settimane, secondo quanto riportato dalla stampa nazionale e locale, Gas Natural ha annunciato la volontà di abbandonare il mercato italiano, procedendo alla vendita di tutte le sue attività attraverso un’asta internazionale che sta curando la banca d’affari Rothschild;
· la distribuzione del gas, oltre ad essere un servizio d’interesse pubblico, è un’attività svolta oggi su base concessoria da parte dei Comuni con una remunerazione che dovrebbe garantire gli investimenti in manutenzione, adeguamento e miglioramento della rete di distribuzione, allo scopo di mantenere elevati standard di servizio a favore dei consumatori;
· l’attenzione speculativa dei fondi d’investimento in gara per le attività del Gruppo spagnolo Gas Natural potrebbe mettere seriamente a rischio i livelli occupazionali;
Considerato che:

· la scelta del CdA di Gas Natural di valutare, nell'ambito di una ottimizzazione del proprio portafoglio di attività, la possibilità di vendere gli asset del gas in Italia, sta causando allarme tra i dipendenti rispetto ad una eventuale scelta di disimpegno di attività della multinazionale spagnola; 

· i lavoratori pugliesi esprimono profonda preoccupazione per le prospettive di attività e di tutela dell'occupazione del Gruppo Gas Natural; 

· secondo notizie di stampa diffuse nei giorni scorsi, i sindacati avrebbero chiesto d’incontrare i vertici aziendali ma senza alcun riscontro, causando fibrillazione fra gli addetti del Gruppo Gas Natural; 
· la difficile situazione qui delineata determinerebbe un’autentica emergenza sociale, considerata l’elevata quantità di famiglie coinvolte dalla spinosa condizione vissuta dai dipendenti delle diverse sedi Gas Natural in Puglia;

s’interrogano il Presidente della Giunta Regionale, l’Assessore allo Sviluppo Economico e l’Assessore alla Formazione e al Lavoro

per sapere:
1. quali iniziative la Regione Puglia abbia concretamente intrapreso sino ad ora per affrontare la situazione del Gruppo Gas Natural e vigilare affinché vengano tutelati i posti di lavoro in Puglia, in caso di passaggio delle attività a fondi internazionali;
2. se la Regione Puglia intenda aprire, come richiesto dai sindacati, un tavolo negoziale per addivenire ad un accordo di salvaguardia dei livelli occupazionali sottoscritto tra le parti, che contenga una clausola sociale come norma vincolante da inserire nella definizione di eventuali accordi di vendita; 
3. quali provvedimenti la Regione Puglia intenda adottare per tutelare e difendere le sorti dei circa 400 addetti pugliesi del Gruppo Gas Natural, la cui serenità economica è fortemente compromessa per il timore della perdita del proprio posto di lavoro.

li, 28 giugno 2017
                 


                       Il Consigliere Regionale

                   Domenico DAMASCELLI
2 di 2

